
Finalità del corso 

 

L’insegnamento di uno strumento musicale nella scuola media si colloca all’interno di un pensiero complessivo di 

formazione della persona, secondo i principi generali della scuola secondaria di primo grado. I docenti di strumento 

lavorano per accompagnare l’alunno nella formazione e nella scoperta di sé e delle proprie potenzialità, per renderlo 

consapevole, partecipe e responsabile, attento ai valori della tradizione e della cultura musicale,  inserito e integrato 

nella nostra società in continua evoluzione. 

 

Il corso ad indirizzo musicale è regolato dal D.M. n. 201 del 6/8/99 (‘Riconduzione a ordinamento dei corsi 

sperimentali ad indirizzo musicale nella scuola secondaria di I grado ai sensi della legge 3.5.99, n. 124, art. 11, 

comma 9’), e trae ispirazione dall’esigenza di arricchire e ampliare l’insegnamento obbligatorio dell’Educazione 

Musicale. L’introduzione, ormai da diversi anni, dello strumento musicale nella Scuola Secondaria di primo grado si è 

rivelata determinante nella formazione complessiva dell’alunno: essa si inserisce a buon diritto in un mondo 

caratterizzato sempre più fortemente dalla musica come veicolo di espressione e di comunicazione. L’insegnamento 

strumentale promuove la formazione globale dell’individuo offrendo, attraverso un’esperienza musicale resa più 

completa dallo studio dello strumento, occasioni di maturazione logica, espressiva e comunicativa. Inoltre offre 

all’alunno ulteriori occasioni di sviluppo e orientamento delle proprie potenzialità e una più avvertita coscienza di sé e 

del modo di rapportarsi al sociale. Infine fornisce ulteriori occasioni di integrazione e di crescita anche per gli alunni in 

situazione di svantaggio. 

 

Obiettivi generali 

 

Nel campo della formazione musicale l’insegnamento strumentale persegue un insieme di obiettivi generali all’interno 

dei quali si individua l’acquisizione di alcuni traguardi essenziali, quali: 
 la ricerca di un corretto assetto psico-fisico: postura, percezione corporea, rilassamento, respirazione, equilibrio 

in situazioni dinamiche, coordinamento; 
 l’acquisizione di abilità in ordine alla lettura ritmica e intonata e di conoscenze di base della teoria musicale; 
 l’autonoma decodificazione allo strumento dei vari aspetti delle notazioni musicali: ritmico, metrico, frastico, 

agogico, dinamico, timbrico, armonico; 
 l’acquisizione, da parte degli alunni, di un metodo di studio basato sull’individuazione dell’errore e della sua 

correzione;il dominio tecnico del proprio strumento al fine di produrre eventi musicali tratti da repertori della 
tradizione scritta e orale con consapevolezza interpretativa, sia nella restituzione dei processi formali sia nella 
capacità di attribuzione di senso; 

 un primo livello di capacità performative con tutto ciò che ne consegue in ordine alle possibilità di controllo del 
proprio stato emotivo in funzione dell’efficacia della comunicazione; 

 la promozione della dimensione della musica di insieme e la conseguente interazione di gruppo 

 


